
Obiettivo
sicurezza e 
prevenzione

Dal mese di marzo la città di Monza può contare sulla presen-
za di una nuova figura di operatore della sicurezza, con nuove 
competenze e nuovi obiettivi volti a dare un aiuto concreto e 
immediato sotto casa.
I fenomeni che sempre più determinano nella vita quotidiana 
delle persone un senso di disagio e di insicurezza hanno origi-
ne da comportamenti - quali schiamazzi, disturbo della quiete 
pubblica, atti vandalici, presenza di persone senza fissa dimora, 
accattonaggio - che possono essere meglio contrastati se pre-
ceduti da un’azione di attenta osservazione e di ascolto del cit-
tadino che, testimone privilegiato della realtà in cui vive, è spes-
so il principale detentore di preziose informazioni su tali fatti: 
luoghi, orari, abitudini dei soggetti che sono causa del disagio.

Polizia di prossimità: il “Vigile di quartiere”, 
punto di riferimento per tutti

DOVE TROVARLI

I “vigili di quartiere” possono essere contattati direttamen-
te nell’ambito dell’attività svolta sul territorio oppure attra-
verso il Comando di Polizia Locale o attraverso la Circo-
scrizione competente.
COMANDO DI POLIZIA LOCALE	
via Mentana 15 - tel. 039/28161
PRESIDIO CIRCOSCRIZIONALE 1
via Lecco 12 - tel. 039/2374410 - martedì 8,45/11,45
PRESIDIO CIRCOSCRIZIONALE 2	
via Buonarroti 115 - tel. 039/835978 - lunedì 9,00/12,00
PRESIDIO CIRCOSCRIZIONALE 3	
via D’Annunzio 35 - tel. 039/2374311 - martedì 13,45/16,45
PRESIDIO CIRCOSCRIZIONALE 4
via Sorteni 5 - 039/2720892 - lunedì 13,30/16,30
PRESIDIO CIRCOSCRIZIONALE 5
via Bellini 10 - 039/3949301 - giovedì 13,45/16,45

Come riconoscerli: i “vigili di quartiere” operano in divisa e sono immedia-
tamente identificabili grazie alla caratteristica fascia rossa al braccio e alla 
banda a scacchiera bianca e rossa del berretto.

A tale scopo è nato un servizio che, in ognuna delle 5 cir-
coscrizioni, prevede la presenza del “vigile di quartiere”, de-
putato al presidio, al controllo del territorio e, soprattutto, al-
l’ascolto del cittadino nella mediazione dei conflitti e disagi 
quotidiani, per rassicurarlo e coinvolgerlo in una fattiva colla-
borazione con l’obiettivo di garantire la sicurezza.
Accanto al classico e spesso poco simpatico blocchetto per 
le “multe”, il “vigile di quartiere”, oltre ad essere collegato 
via radio alla centrale operativa per una maggiore velocità 
d’intervento e controllo del territorio, sarà dotato di un com-
puter palmare. Le segnalazioni dei cittadini, che per la loro 
complessità non potranno essere immediatamente evase, 
verranno così raccolte e, in tempo reale, trasmesse al com-
petente ufficio specialistico della Polizia Locale o all’Ente o 
ufficio preposto.  



Maggiore presenza sul territorio

Info: www.comune.monza.it	 Assessore Simone Villa

Ad ampliamento delle aree monitorate arrivano 13 nuove 
telecamere sul territorio cittadino a protezione dei giardini 
pubblici, delle scuole, dei sottopassi e delle piste ciclabili. 

Videosorveglianza urbana: al via il potenziamento
Uno dei punti fondamentali del programma di attuazione di 
questa amministrazione è stato, da subito, quello di dare ri-
sposte concrete al crescente bisogno di sicurezza da parte 
dei cittadini. 
A tale scopo a Monza è stato, infatti, realizzato un sistema 
di videosorveglianza composta di 61 telecamere  con cam-
po di ripresa a 360° che trasmettono le immagini contem-
poraneamente alle sale operative della Polizia Locale, della 
Polizia di Stato e della Compagnia dei Carabinieri. 
Tali videocamere sono state dislocate su tutto il territorio 
cittadino - quartieri periferici e parco compresi - e le ripre-
se, che sono trattate nel pieno rispetto delle vigenti norma-
tive in materia di tutela della privacy, sono registrate su di 
un sistema server e conservate per una settimana.
L’esperienza maturata fino ad oggi con la risoluzione di nu-
merosi casi permette di offrire un valido contributo per in-
dividuare i colpevoli di atti illeciti che altrimenti potrebbero 
rimanere impuniti.

Con il recente avvio del nuovo assetto organizzativo del set-
tore Polizia Locale e allo scopo di dare risposte concrete alle 
richieste provenienti dai cittadini, una particolare attenzione 
è stata dedicata al controllo esterno attraverso una maggio-
re presenza di agenti sul territorio cittadino.
A tale scopo è stato, infatti, istituito il “Nucleo Prevenzione 
Aree Sensibili”, utilizzato per presidiare e controllare quelle 
aree in cui sono state segnalate e individuate situazioni par-
ticolarmente critiche tali da procurare disagio nella cittadi-
nanza.
Zone come l’area del piazzale stazione ferroviaria, l’area 
di parcheggio antistante l’Ospedale Nuovo San Gerardo, 
l’area di parcheggio dietro il Tribunale, i giardini pubblici e 
tutte quelle zone nelle quali vengono segnalate situazioni 
di illegalità o di pericolo sono ora fisicamente  presidiate, 
a rotazione, con la presenza di agenti preposti all’azione di  
prevenzione e contrasto delle irregolarità. 
Le segnalazioni delle aree in cui si ritenga sia necessario il 
presidio possono essere inoltrate direttamente al Comando 
di Polizia  Locale.

Presidio aree sensibili: la presenza come prevenzione 

Il “Nucleo Prevenzione Aree Sensibili” è collegato con la centrale operativa 
della Polizia Locale, è facilmente identificabile per la divisa indossata (tuta 
operativa) e il veicolo utilizzato (fuoristrada Jeep Defender).

l	Controllare in tempo reale le aree a elevato rischio sicurezza per permettere un efficace immediato intervento;

l	Tutelare il patrimonio pubblico e privato (danneggiamenti, atti vandalici, writers);

l	Attuare un’azione deterrente per scoraggiare eventuali malintenzionati dal commettere azioni criminali;

l	Dare un valido supporto a identificare i responsabili di comportamenti criminosi;

l	Aumentare la percezione di sicurezza dei cittadini; 

l	Fornire un fondamentale strumento di protezione civile sul territorio;

l	Fornire un valido strumento di rilevazione di problematiche legate al traffico viabilistico e consentire un immediato intervento.

La videosorveglianza per migliorare la vivibilità urbana

Ogni telecamera trasmette le immagini alla sala di controllo della Polizia 
Locale dove è possibile, in tempo reale, orientare l’inquadratura, zoomare, 
osservare gli spostamenti di persone sospette.


